
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Regolamento  
del Comitato dei residenti 
e dei loro familiari 
 
Approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 31 del 17.12.2018 



 
Articolo 1 
Costituzione organismi rappresentativi dei residenti e dei loro familiari 
L’IPAB “Andrea Danielato”, ai sensi dell’articolo 3 del Regolamento della Regione Veneto 
del 10 maggio 2001, n. 3, favorisce la costituzione di un organismo rappresentativo dei 
residenti e dei loro familiari, d’ora in avanti semplicemente denominato “Comitato”. 
Il Comitato svolge compiti di: 

a) collaborazione con l’IPAB “Andrea Danielato” per il miglioramento della qualità dei 
servizi erogati e per la piena e tempestiva diffusione delle informazioni alle famiglie 
e ai residenti; 

b) promozione di iniziative integrative finalizzate ad elevare la qualità di vita dei 
residenti; 

c) partecipazione alla fase di concertazione prevista dalle normative vigenti in materia 
di servizi socio-sanitari. 

Il Comitato è tenuto a rispettare lo Statuto e i Regolamenti dell’IPAB “Andrea Danielato” 
vigenti.  
La costituzione ed il funzionamento del Comitato sono regolamentati dal presente 
Regolamento. 
 
Articolo 2 
Rappresentatività 
Ai sensi dell’articolo 3 del “Regolamento Regionale 10 maggio 2001, n. 3”, si ritiene 
rappresentativo il Comitato eletto da almeno il 40% degli aventi diritto al voto. 
 
Articolo 3 
Costituzione del Comitato 
I rappresentanti designati dovranno essere in numero di tre (3), residenti o loro familiari. 
I componenti il Comitato saranno eletti dai residenti o, in subordine, da un familiare del 
residente in loro vece. 
Hanno diritto ad esprimere il voto: i residenti o, in luogo di ciascun residente, il primo 
familiare firmatario che ha sottoscritto il contratto di ospitalità.  
Ogni avente diritto al voto potrà, in caso di assenza, avvalersi della delega ad un terzo 
soggetto (residente o familiare di residente del Centro Servizi). L’atto di delega andrà 
sottoscritto fino al giorno antecedente alla data di svolgimento della consultazione presso 
gli uffici dell'area amministrativa dell'IPAB. Ciascun soggetto chiamato ad esprimere il voto 
può disporre di una sola delega. 
Per i residenti senza alcun familiare, e che non siano in grado di esprimere 
consapevolmente le proprie esigenze, la rappresentanza viene assegnata 
all’amministratore di sostegno o altro soggetto giuridicamente abilitato a rappresentare il 
residente. 
Saranno eletti i primi tre candidati che conseguiranno il maggior numero di voti. A parità di 
voti ottenuti sarà eletto il residente (o relativo familiare) che da più tempo risiede in 
struttura. 
Oltre ai tre membri eletti, dovranno essere nominati tre componenti di riserva (in ordine al 
numero di voti ottenuti) che andranno ad integrare il Comitato, subentrando in caso di 
dimissioni o di decadenza di uno dei componenti del Comitato stesso. 
I subentrati resteranno in carica fino alla scadenza del mandato in corso fatta salva la 
conservazione dei requisiti di diritti al voto.   
 
 
 



Articolo 4 
Presentazione delle candidature 
La candidatura a componente del Comitato - da parte del residente o familiare - deve 
essere presentata al protocollo dell'IPAB "Andrea Danielato" entro il decimo giorno 
antecedente la data in cui è convocata la consultazione. 
I nomi dei candidati saranno comunicati a tutti gli aventi diritto al voto con avvisi affissi 
nelle bacheche istituzionali della struttura e nel sito web dell'IPAB "Andrea Danielato" a 
decorrere dal settimo giorno antecedente la data della consultazione. 
Non è possibile essere eletti più di una volta a componente del Comitato.  
 
Articolo 5 
Convocazione della consultazione 
Quaranta giorni prima dello scioglimento, il Presidente in carica, o in difetto il Presidente 
del Consiglio di Amministrazione dell’IPAB “Andrea Danielato”, dovrà fissare i giorni e 
l’orario in cui avrà luogo la consultazione degli aventi diritto al voto, invitando i residenti e i 
loro familiari a presentare le candidature. 
Tale comunicazione dovrà indicare anche il luogo ove si terrà la consultazione e il 
successivo spoglio delle schede. 
Personale dipendente dell’IPAB provvederà a svolgere le attività necessarie allo 
svolgimento della consultazione e al funzionamento del seggio. 
 
Articolo 6 
Modalità di espressione di voto 
Nel giorno fissato per la consultazione, ciascun avente diritto al voto potrà recarsi nel 
luogo indicato per esprimere il proprio voto e quello della persona da cui è stato 
eventualmente delegato. 
A ciascun elettore sarà consegnata una scheda contenente i nominativi dei candidati a 
componente del Comitato. Ogni elettore potrà esprimere una sola preferenza tra i 
nominativi riportati nella scheda. 
 
Articolo 7 
Spoglio e proclamazione 
Immediatamente dopo la chiusura delle operazioni di voto, i componenti del seggio 
provvederanno allo spoglio delle schede votate, registrando le preferenze ottenute da 
ciascun candidato. 
Al termine dello spoglio il Presidente del seggio proclamerà gli eletti. Risulteranno eletti i 
tre candidati che avranno ottenuto il maggior numero di preferenze. In caso di parità, 
risulterà eletta la persona che da più tempo risiede in struttura o il relativo familiare. 
 
Articolo 8 
Nomina del Presidente e compiti 
Nella prima riunione i membri del Comitato dovranno eleggere al loro interno il Presidente. 
I compiti del Presidenti sono i seguenti: 

a) assicurarsi che il Comitato si riunisca almeno una volta all’anno e fornire il relativo 
verbale alla Direzione dell’IPAB; 

b) mantenere rapporti con l’Amministrazione dell’IPAB per le problematiche relative 
all’organizzazione; 

c) farsi portavoce presso l’Amministrazione delle problematiche relative ai residenti e 
ai familiari. 



d) convocare l’assemblea dei residenti o familiari ove ne faccia richiesta almeno il 20% 
degli aventi diritto al voto per raccogliere istanze e segnalazioni in ordine ai servizi 
erogati.  

 
Articolo 9 
Durata del Comitato 
Il Comitato resta in carica due anni dal momento della proclamazione, tuttavia alla 
scadenza del mandato rimarrà in carica fino ad elezione del nuovo Comitato. 
 
Articolo 10 
Rapporti Comitato / IPAB “Andrea Danielato” 
Il Presidente del Comitato farà pervenire al Segretario-Direttore dell’IPAB, almeno dieci 
giorni prima, idonea comunicazione contenente data, ora e ordine del giorno delle riunioni 
del Comitato. 
Qualora si ritenesse necessaria la presenza di uno o più dipendenti o professionisti della 
struttura, il Comitato dovrà farne richiesta scritta e motivata al Segretario-Direttore. 
Il Comitato provvede a richiedere idonea sala ove svolgere le proprie riunioni. 
I locali assegnati saranno accessibili previa richiesta da presentare al Segretario-Direttore 
dell’IPAB, almeno dieci giorni prima dell’utilizzo per la sala convegni del Centro 
residenziale. 
 
Articolo 11 
Incompatibilità, decadenza, dimissioni e sostituzione componente del Comitato 
E’ incompatibile con la nomina a componente del Comitato la carica di Consigliere di 
Amministrazione dell’IPAB, nonché la condizione di dipendente, collaboratore e volontario, 
a qualsiasi titolo, dell’IPAB. 
Non può presentare la candidatura a membro del Comitato colui che ha già ricoperto tale 
incarico. 
La conclusione del rapporto con l’Ente o le dimissioni volontarie comportano l’immediata 
decadenza da membro del Comitato. Lo stesso sarà poi sostituito da una delle riserve 
individuate in fase di consultazione. 
 
Articolo 12 
Spese 
Sono a carico dell’IPAB le sole spese generali, comprese quelle per la stampa e 
spedizione degli inviti, relative alle nomine per la costituzione del Comitato di cui 
all’articolo 3. 
 
Articolo 13 
Norme transitorie 
Il Comitato, una volta eletto, deve adempiere a quanto previsto dal presente Regolamento, 
ed è tenuto a rispettare i Regolamenti e lo Statuto dell’IPAB. Deve inoltre svolgere la 
propria attività senza danneggiare l’immagine sociale e professionale dell’Ente, pena lo 
scioglimento del Comitato da parte del Presidente del Consiglio di Amministrazione. 
 
 
 
 
 
 
 


